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Un porcellino d’india a cena

Tanto tempo fa, nel lontano Ecuador, vivevano due bambine. Tamarita Rachel era veloce, vivace e sempre occupata. La sorellina Emily amava dare la caccia alle farfalle nel giardino e coccolare i pulcini nel pollaio.  

Tamarita Rachel e la sorellina Emily vivevano insieme alla mamma e al papà nella casetta bianca e pulita che il papà aveva costruito per loro quando la sorellina Emily era appena nata.  
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A Tamarita Rachel piaceva svegliarsi presto la mattina e spingere il viso contro la finestra della camera da letto per vedere le piantaggini verde smeraldo stagliarsi fin dove i suoi occhi potevano arrivare. Alla sorellina Emily piaceva alzarsi quando il sole brillava già alto nel cielo. Di solito saltava fuori dal letto per correre a dare da mangiare alle galline e pescare la colazione. Raccoglieva le uova per la mamma e le portava in cucina in un cestino speciale stando ben attenta a non romperle.  

Di solito la mamma si svegliava presto alla mattina per portare in casa alcune piantaggini dal giardino. Le tagliava e le faceva saltare nella padella caldissima finché non diventavano di un bel colore dorato e le serviva insieme a uova sode appena preparate per la colazione. Al papà piaceva mostrare a Tamarita Rachel e alla sorellina Emily come togliere guscio e albume dalla parte superiore delle uova per poter assaporare poi col cucchiaino il tuorlo lucido. Di solito intingevano le uova nel sale e ne assaporavano ogni deliziosa boccata.  

Alle bambine piaceva prendersi cura degli animali della fattoria e avere uova fresche a colazione. Adoravano aiutare la mamma a preparare la minestra di pollo per pranzo, ma la cosa che amavano più di tutte era di aiutare il papà a pescare o a preparare la cena.  

Amavano anche visitare gli animali dei vicini. Un posto che davvero adoravano era la casa dei nonni, che era molto vicina, per cui vi si recavano molto spesso. I nonni avevano maiali, polli e oche, a volte un uccello con un’ala rotta di cui prendersi cura oppure una lontra selvatica o un’iguana ferita. Avevano sempre gabbie piene di grassi e affascinanti porcellini d’India.  

“Abuela”, disse un giorno Tamarita Rachel alla nonna, “Come stanno i tuoi porcellini d’India? Possiamo andare a vederli?” 

“Certo” Rispose Abuela, “Vai vicino alle conigliere, arrivo con la loro cena”.  

Tamarita Rachel e la sorellina Emily raggiunsero di corsa il cortile dietro alla casa di Abuela.  

“Guarda!” Gridò la sorellina Emily mentre sollevavano il coperchio di una conigliera “Ecco quello marrone!” 

“Sì, e io vedo quello pezzato” Esclamò Tamarita Rachel.  

“Dacci un po’ d’erba, così diamo loro da mangiare!” Dissero le bambine all’unisono.  

Abuela diede loro fili lunghi d’erba che aveva raccolto in precedenza per i porcellini d’India e le bambine ridevano a crepapelle quando gli animaletti la mordicchiavano dalle loro dita. Abuela aveva molti porcellini d’India e le bambine non si stancavano mai di giocare con loro.  

“Guarda come muove il naso!” giuggiolo la sorellina Emily.  

“E guarda com’è veloce!” Tamarita Rachel saltellava felice.  

“Ora” Disse Abuela, “Ho una sorpresa speciale per voi. Una cena speciale, perché vostro zio è venuto a trovarci”.  

“Dove? Dove?” Tamarita Rachel correva qua e là cercando di capire dove era nascosto lo zio. Proprio in quel momento lo vide uscire in cortile dalla casa e si precipitò tra le sue braccia per salutarlo. La sorellina Emily gli corse anch’ella incontro sulle sue gambette, e lo zio se la mise a cavalluccio sulle spalle con un enorme sorriso.  

“Dammi un bacio allora” Disse, prima di rimettere giù le bambine. “Che cos’è questa storia di una cena speciale? Ho una gran fame dopo aver viaggiato così a lungo per vedere tutti voi”.  

Abuela sorrise e li guidò tutti nella cucina. Sul bancone troneggiavano quattro porcellini d’India scuoiati, pronti per essere cotti e serviti per cena. Non era certo un trattamento da tutti i giorni. Tamarita Rachel sapeva che Abuela metteva in tavola porcellini d’India soltanto in occasioni molto speciali.  

“Oh, Abuela, i porcellini d’India non stanno bene?” chiese la sorellina Emily preoccupata.  

Lo zio rise. “Aspetta di averli assaggiati, piccola” Sghignazzò. “È la carne più delicata che ci sia. Guarda e vedrai cosa facciamo.”  

Così la sorellina Emily e Tamarita Rachel guardarono attentamente mentre Abuela mostrava loro come salare e speziare accuratamente con cumino la carne. Una volta pronta la carne, aiutarono lo zio a trovare quattro canne di bambù. Guardarono lo zio affilare l’estremità della canna con il suo coltello e infilarono quindi i porcellini d’India sui loro bastoni.  

“Vai a chiamare il papà e la nonna” Ordinò lo zio. Tamarita Rachel e la sorellina zampettarono via per trovarli, ansiose di vedere che cosa sarebbe accaduto.  

Il papà arrivò con Tamarita Rachel sulle spalle e il nonno (Abuelo) con la sorellina Emily a cavalluccio.  

“Allora” Urlarono. “Accendiamo questo barbecue?” 

Ben presto Abuela e Abuelo, il papà e lo zio si sedettero tutti intorno al fuoco, ognuno con un porcellino d’India infilato su una canna di bambù, che giravano e rigiravano sul carbone incandescente. La sorellina Emily sedeva accoccolata sulle ginocchia del papà e si succhiava il pollice mentre guardava le canne girare e rigirare. Tamarita Rachel correva e saltava per il cortile con la pancia che cominciava a brontolare mentre il profumino di carne arrostita si diffondeva nell’aria.  
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“Papà, gira più in fretta” Disse Abuelo “Si sta bruciando da un lato”.

“Per una pelle più bella e croccante!” Scherzò lo zio. “È più buona così”.  

“Hai visto il tuo Abuelo” Rispose il papà “Il tuo sta prendendo fuoco mentre parli con me”.  

Tamarita Rachel ridacchiò sentendoli scherzare e decise di entrare in casa per trovare la mamma.  

“Mamma la cena è quasi pronta?” Chiese. “Ho una fame da lupo.”  

“Sì” Assicurò la mamma. “Non manca molto ormai. Perché non mi aiuti a apparecchiare, così la cena sarà pronta prima che tu te ne sia resa conto”. 

Tamarita Rachel trovò il contenitore dei cucchiai e ne mise uno per ogni commensale sulla tavola apparecchiata. “Uno per il papà, uno per la mamma, uno per lo zio, uno per Abuelo, uno per Abuela, uno per me e uno piccolo per la mia sorellina Emily. Uno per ognuno.” Disse a se stessa, molto compiaciuta.  
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